
                       Allegato A) alla D.C.C. n. 1 del 07.02.2013 
 
 

Convenzione tra i Comuni di Romagnano Sesia e Boca per la gestione in forma 
associata del  servizio di vigilanza del territorio. 
 
 
L’anno duemilatredici il giorno …………………….. del mese di …………………., alle ore …………………..; 
nella Casa Comunale di Romagnano Sesia, tra i Signori: 
 
♦ BACCHETTA Carlo, nato a ……………… il ……………….. e residente in Romagnano Sesia, Sindaco 

“pro tempore” di questo Comune, il quale interviene ed agisce in esecuzione alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n….. del …………………., (Codice fiscale Comune di Romagnano 
Sesia…………….; 

 
♦ MORA Mirko, nato a…………….il…………………..e residente in Boca, Sindaco “pro tempore” di 

questo Comune, il quale interviene ed agisce in esecuzione alla deliberazione del Consiglio 
Comunale n………. del ………………,  (Codice fiscale Comune di ………………………); 

 

VISTE le disposizioni di cui all'articolo 14, commi da 25 a 31-quater del Decreto Legge n. 78/2010, 
convertito nella Legge n.122/2010, come successivamente modificato  e integrato dall’art. 19 del 
Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, in merito alla gestione associata 
delle funzioni fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 
abitanti se appartenenti o appartenuti a Comunità montane;  

VISTI IN PARTICOLARE: 

o l’articolo 14, comma 27, del Decreto Legge, n. 78/2010 e ssmmii, che definisce le funzioni 
fondamentali dei Comuni; 

o l’articolo 14, comma 31-bis, del Decreto Legge, n. 78/2010 e ss.mm.ii, che dispone la 
durata almeno triennale delle convenzioni e la verifica della loro efficienza ed efficacia al 
termine di detto periodo, che qualora non comprovate comportano l’obbligatoria 
trasformazione in Unione di Comuni; 

o l’articolo 14, comma 31-ter, del citato Decreto Legge, n. 78/2010 e ss.mm.ii, che prevede la 
scadenza del 1 Gennaio 2013 per l’esercizio in forma obbligatoria di almeno 3 funzioni 
fondamentali e quella del 1 Gennaio 2014 per l’esercizio delle restanti funzioni; 

o l’articolo 14, comma 31-quater, del Decreto Legge n. 78/2010, ove si prevede che nel caso 
in cui non venga rispettata da parte dei Comuni fino a 5.000 abitanti la tempistica per 
l’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, il Prefetto competente per 
territorio assegna ai Comuni non  ottemperanti un termine perentorio entro il quale 
provvedere all’esercizio obbligatorio e, inoltre, che nell’eventualità di un’ulteriore 
inadempienza da parte dei Comuni interessati, il Governo può esercitare il potere 
sostitutivo, di cui all’art. 120 della Costituzione, adottando gli atti necessari o nominando un 
commissario ad acta, come previsto dall’articolo 8 della legge n. 131/2003; 

 

Verificato  il rispetto della dimensione demografica minima associativa di cui tener conto in 
relazione a quanto disciplinato dalla normativa regionale L.R. 28.09.2012 n. 11 (al 31/12/2010 n. 
abitanti complessivi  9574 e al  31/12/2011 n. abitanti complessivi 9680); 



 
VISTO in particolare l’art. 5 della L.R. n. 11/2012 che disciplina i  contenuti obbligatori della 
Convenzione per l’esercizio associato delle funzioni; 
 
VISTO il successivo art. 7 che individua i requisiti di aggregazione indicandoli in: 
 
a) appartenenza alla medesima area territoriale omogenea; 
 
b) rispetto dei limiti demografici ( i 2 Comuni che intendono convenzionarsi sono tutti appartenenti 
all’area collinare per la quale è previsto un limite minimo di 3.000 abitanti); 

CONSIDERATE le disposizioni normative di cui all’art. 2, comma 7, Decreto Legislativo del 14 Marzo 
2011, n. 23, che in attuazione del federalismo fiscale destinano quote di risorse ai Comuni che 
esercitano in forma associata le funzioni fondamentali; 

RITENUTO: 

o CHE i Servizi Intercomunali di Polizia Locale vengono attuati al fine di rendere continuo, 
funzionale, efficiente, territorialmente e strutturalmente più ampio il controllo e vigilanza 
sui territori dei Comuni convenzionati; 

o CHE gli Enti intendono svolgere unitamente i servizio d’istituto, in relazione alle 
problematiche della Polizia Stradale e, inoltre, Commercio e Polizia Amministrativa; 

o CHE è intenzione delle Amministrazioni un rapporto convenzionale, valutando 
l’opportunità di attuare gli ambiti di competenza al fine di garantire un migliore controllo 
del territorio ed una maggiore affermazione della professionalità dei singoli operatori; 

 
Tutto ciò premesso, tra le parti costituite, si conviene e si stipula,  

 
- ARTICOLO 1  - OGGETTO E FINALITA’ 

 
1) Tra i Comuni di Romagnano Sesia e Boca si conviene di istituire, ai sensi dell’articolo 

30 del D.Leg.vo 18.08.2000 n. 267e ss.mm.ii., una convenzione allo scopo di gestire 
in modo coordinato ed in forma associata il Servizio di Polizia Stradale del territorio, 
per una maggiore efficacia ed efficienza delle attività connesse a tale servizio; 

2) L’attività della Convenzione comprende le materie di competenza della Polizia Locale 
di cui alla Legge Regionale Piemonte del 31 Novembre 1987 n.58, incluse le funzioni 
relative al commercio e alla polizia amministrativa. 

3) Viene individuato quale Capo Convenzione il Comune di Romagnano Sesia, presso il 
quale è istituito l’Ufficio Unico; 

4) La cessazione della Convenzione potrà essere richiesta, in qualsiasi momento anche 
da un solo Comune. Mediante preavviso scritto di tre (3) mesi a firma del Sindaco. La 
cessazione del rapporto convenzionale avverrà mediante deliberazione consiliare ed 
avrà efficacia dall’esercizio finanziario successivo. 

5) L’adesione di altri Comuni alla presente Convenzione è subordinata al criterio di 
omogeneità territoriale, intesa come essere il nuovo Comune confinante con gli attuali 
Comuni Convenzionati, dotati di attrezzatura e/o personale in servizio.  

    
- ARTICOLO 2 – MODALITA’ DI GESTIONE 

 
1) Gli Enti stipulanti convengono che la gestione del servizio associato ed affidato 

operativamente, in nome e per conto di tutti i Comuni convenzionati, ad un 
Responsabile di Servizio, individuato dall’Assemblea dei Sindaci fra gli operatori di 
Polizia Locale appartenenti ai Comuni convenzionati dichiaratisi disponibili.  

2) L’attività è particolarmente rivolta all’organizzazione ed al coordinamento del servizio, 
nonché alla predisposizione delle turnazioni di servizio, con riguardo alle norme 
stabilite dalla presente Convenzione. 



3) Il Responsabile dovrà redigere un programma di servizio settimanale indicando i siti 
da controllare in ogni Comune della Convenzione e darne subito copia prima dell’inizio 
della settimana ad ogni Sindaco dei Comuni della Convenzione. 

4) Il Responsabile dovrà redigere e firmare il rapporto settimanale, indicando i siti 
controllati nei vari Comuni della Convenzione, le attrezzature utilizzate, i chilometri 
percorsi, il numero dei verbali di contestazione redatti, suddivisi per siti di ogni 
Comune e darne copia ad ogni Sindaco dei Comuni in Convenzione. 

   
- ARTICOLO 3 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’     DI CUI 

ALL’ART. 1 COMMA 2 
 

1) L’espletamento delle attività richiamate all’art.1 comma 2) sono attivate dal 
Responsabile di Servizio di Polizia Locale, nonché su specifica  richiesta da parte del 
Sindaco o suo delegato di ogni Comune interessato, o in riferimento ad uno specifico 
intervento o ad una precisa programmazione con indicazione del tipo di attività e 
della temporalità. La richiesta elencata dovrà essere inoltrata al Responsabile con 
congruo anticipo affinchè possa essere inserita nella stesura del programma 
settimanale di servizio.  

 
- ARTICOLO 4 – ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 
1)  Ai sensi dell’art. 30 del D.Leg.vo n. 267/00 e ss.mm.ii., le parti convengono di 

istituire un’Assemblea dei Sindaci, composta dagli stessi o dai loro delegati, per 
concordare le modalità di svolgimento del servizio. 

2) L’Assemblea dei Sindaci è convocata dal Sindaco del Comune capoconvenzione o dal 
suo delegato secondo le necessità o su richiesta di uno degli altri Sindaci; comunque 
è convocata ogni tre mesi. 

3) IL Segretario dell’Assemblea è il Responsabile del Servizio oppure il Sindaco o suo 
delegato. 

4) L’Assemblea dei Sindaci stabilisce la misura dell’indennità di posizione e di risultato 
del Responsabile di Servizio e la percentuale della medesima che dovrà essere posta 
a capo ai singoli Enti.  

              
- ARTICOLO 5 – COMPETENZA TERRITORIALE 

 
1) Il Personale di Polizia Municipale messo a disposizione dai Comuni per il servizio di cui 

all’art.1 è autorizzato a compiere servizio sull’intero territorio oggetto della 
convenzione, nel rispetto della normativa vigente in materia di Polizia Locale. 

 
- ARTICOLO 6 – PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO ASSOCIATO 

 
1) Alla Convenzione è allegato, quale parte  integrale, l’elenco del personale in servizio 

dei Comuni di convenzionati, necessario per garantire lo svolgimento del servizio. 
2) Gli Operatori di Polizia Locale che presteranno servizio negli altri Comuni 

convenzionati devono espletarlo in divisa con al seguito il proprio armamento per la 
difesa personale (se in dotazione) e, se in possesso, qualsiasi apparecchio idoneo alla 
trasmissione. 

 
- ARTICOLO 7 – DURATA 

 
1) La presente convenzione ha la durata di anni tre con decorrenza dal 15.02.2013 e 

scadenza il 31.01.2016 
2) L’eventuale prosecuzione della collaborazione sarà disposta con ulteriore formale 

provvedimento da parte di tutti gli Enti interessati. 
 
 
 
 



- ARTICOLO 9 – POSIZIONE GIURIDICA DEL PERSONALE 
 

1) Il personale dei Comuni associati conserva il proprio rapporto di servizio con il 
Comune di rispettiva appartenenza, nel cui organico conserva la propria posizione 
giuridica ad ogni effetto di legge, instaurando un rapporto di dipendenza funzionale 
con il Comune Capoconvenzione, limitatamente al servizio in oggetto. 

2) I Sindaci degli Enti convenzionati richiedono al Prefetto della Provincia di Novara 
l’estensione della qualifica di agente di Pubblica Sicurezza a tutto il territorio 
convenzionato per il proprio personale dipendente di Polizia Municipale. 

3) Il Sindaco del Comune capoconvenzione comunicherà all’Autorità Giudiziaria che le 
qualifiche di Agente di P.G. degli Operatori dei Comuni convenzionati devono 
intendersi estese, a seguito della stipula  della presente convenzione, al territorio dei 
Comuni aderenti. 

  
- ARTICOLO 10 - RELAZIONI SINDACALI 

 
Tutte le attività che gli Operatori di P.M. convenzionati espletano a favore della 
Convenzione sono concertate con le rappresentanze sindacali. 

 
- ARTICOLO 11 – MEZZI E VEICOLI IN DOTAZIONE 

 
1) Per i servizi in oggetto il personale utilizza i veicoli e le attrezzature in dotazione nel 

proprio Comune e se del caso anche quelli messi a disposizione  dagli altri Comuni 
convenzionati. 

2) Per i servizi convenzionati ogni Comune metterà a disposizione i mezzi tecnici di sua 
proprietà per il raggiungimento di una elevata professionalità da parte degli Agenti 
partecipanti ai servizi convenzionati e per offrire un efficace servizio di prevenzione. 

3) Le spese, sia di manutenzione che di gestione, saranno a carico dei Comuni 
rispettivamente proprietari dei mezzi. 

4) I mezzi e le dotazioni acquistati con contributi di Enti Pubblici sono assegnati in 
misura uguale ad ogni Comune e si intendono facenti parte della dotazione del 
singolo Comune. Qualora il costo dell’attrezzatura sia tale da non potersi procedere 
all’acquisto di materiale per ogni Comune convenzionato, in caso di scioglimento 
anticipato o comunque, di non prosecuzione, dopo la scadenza del rapporto 
convenzionale, il Comune che intende trattenere per sé l’attrezzatura deve ristorare 
gli altri corrispondendo la quota relativa al valore residuale del bene, dedotto 
l’ammortamento.  

  
- ARTICOLO 12 – RAPPORTI FINANZIARI 

 
1) Le spese relative agli emolumenti per il personale addetto al servizio restano a 

carico dei Comuni aderenti. Inoltre, al Comune di Boca sarà imputata la quota 
stipendiale di una Figura in servizio <Dipendente Comunale Romagnano Sesia>, la 
quale svolgerà sei (6) ore settimanali, ai sensi dell’art.2.  

2) Altre eventuali spese, direttamente connesse alla attuazione organizzativa, saranno 
imputate ai Comuni utilizzatori. 

   
ARTICOLO 13 – PROVENTI 

 
1) I proventi derivanti da contravvenzioni e sanzioni elevate per violazioni alle norme 

dettate dal Codice della Strada saranno rese al Comune ove esse sono state elevate, 
il quale ne curerà la procedura dei singoli casi nel rispetto delle leggi vigenti in 
materia. 

 
 
 
 



ARTICOLO 14 – MISURA FISCALE 
 

1) La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso, ai sensi dell’art.5, comma 2, 
del d.p.r. 634/72 come modificato dall’articolo 5 del d.p.r. 131/1987, le eventuali 
spese di registrazione saranno ripartite in eguale misura fra i Comuni convenzionati. 

 
 

       ARTICOLO 15 – DISPOSIZIONI FINALI 
 

1) Per quanto non previsto nella presente convenzione, si applicano le disposizioni di 
legge in materia. 

 
 

Letto, firmato e sottoscritto: 
 

 
PER IL COMUNE DI ROMAGNANO SESIA: 

IL  SINDACO  
BACCHETTA Carlo 

 
         

PER IL COMUNE DI BOCA: 
IL SINDACO 
MORA Mirko 

         
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato lett.A) Art. 6 – Personale adibito al servizio associato 
 
“Gestione in forma associata del servizio di vigilanza del territorio” 
Comune di Romagnano Sesia: Istruttori Agenti Categoria C : Corradini Paola, Sabrina Bertaia, Ferrari Gianni 


